
Un Natale austero era il minimo
che ci si potesse aspettare: gli ita-
liani sanno di dover affrontare
una crisi lunga e profonda e deci-
donodi tagliare sulle speseordina-
rie e straordinarie, comprese quel-
le per santificare le festedi fine an-
no. Fin qui, il tradizionale rappor-
to Findomestic sui consumi delle
famiglie non ha fatto che confer-
mare le attese. Ma sono le dimen-
sioni del fenomeno a stupire: il
gruzzolo cheogni persona intende
sborsare per le compere natalizie
si aggiramediamente sui 190 euro
contro i 490 eurodel 2007.Un tra-
collo del 62%.
Certo, il dato riguarda solo in-

tenzioni d’acquisto rilevate tra ot-
tobre e novembre - hanno precisa-
togli analisti dellabanca specializ-
zata nel credito al consumo - quin-
di raccolte tra consumatori ancora
immuni dalle infinite tentazioni
delle vetrine addobbate. Ma il de-
stino della stagione commerciale
sembra ormai segnato: il 13% de-

gli italiani pensa di non spendere
nemmeno un euro in più rispetto al
solito (contro il il 5% nel 2007), il
21% limiterà il budget entro i 100
euro (erano il 13%), mentre quasi
la metà dei consumatori (il 49% ri-
spettoal 34%) impiegheràunasom-
ma tra 100 e 300 euro.
Nientebagordi consumistici,dun-

que, comerichiede lo spiritodel tem-
po: si faranno piccoli regali, spesso
a compensare acquisti già finiti sot-
to la scure dei tagli come accessori
d’abbigliamento e cd musicali. Me-
no di un italiano su dieci (il 9% del
campione) pensa che il mese di di-
cembre si chiuderà con un bilancio
in attivo,mentre uno su tre (il 34%)

prevededidover sborsareper le fe-
stività più di quanto avrà guada-
gnato e si prepara ad affrontareun
Natale in rosso. Per i commercian-
ti, dunque, si prospetta la peggior
stagione degli ultimi vent’anni: il
45% dei consumatori aspetterà il
periododei saldiperaprire ilporta-
foglio.
Le luci colorate non riusciranno

a dissipare il pessimismo delle fa-
miglie sulla propria condizione
economica: il caro prezzi è in cima
alla lista delle loro preoccupazioni
e un italiano su due (per la preci-
sione il48%)ritienedidoverattua-
re fin da ora misure correttive del
proprio budget. I rimedi messi in
campoper fronteggiare la recessio-

ne riguardano i tagli alle spese di
tutti i giorni (64%), la rinuncia
agli esborsi per vacanze e tempo
libero (50%), la ricerca di lavori
addizionali (34%)e la rateizzazio-
ne dei picchi di spesa (21%). Così
nel 2008 i consumi diminuiranno
complessivamente dell’1% con
una flessione del 4%per i beni du-
revoli, penalizzati dal rincaro del-
le spese incomprimibili come gli
alimentari, i mutui, i trasporti e le
tasse. Inparticolare: ilmercatodel-
le automobili registrerà una dimi-
nuzione del 13%, i motocicli del
7%, la telefonia del 6,5%e il setto-
re informatico del 14%.❖
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L’Italia è l’unico paese europeo
chenel 2008ha vistoun calonell’ac-
cesso a internet delle famiglie. Lo ri-
vela una tabella di Eurostat secondo
la quale la percentuale di accessi è
stata quest’anno del 42% rispetto al
43% dell’anno precedente. Nel

2006 il dato era del 40%. Nell'Unio-
ne europea la media ha invece visto
una crescita dal 49 del 2006, al 54%
del 2007 per arrivare al 60% nel
2008.Quanto invece alla connessio-
ne alla banda larga, l’Italia ha segna-
to un aumento dal 16% del 2006 al
25%del 2007 fino al 31%delle con-
nessionidelle famiglienel2008.Nel-
l’Unione europea nel 2006 la media
era del 30%, nel 2007 del 42% e nel
2008 del 48%.
Intanto il futuro di internet corre

sui telefonini.Entro finequasi24mi-
lionidipersone inEuropaaccederan-
no al web attraverso il cellulare.❖
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p Rapporto Findomestic Per i regali si spenderanno 190 euro a testa contro i 490 del 2007

p Meno vacanze e taglio delle spese quotidiane per far fronte alla recessione
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Il rapporto Findomestic sui
consumi annuncia la «Caporet-
to delle festività»: gli italiani si
preparano a spendere per i re-
gali 190 euro a testa contro i
490 euro del 2007. L’austerità
ai tempi della crisi.

Calano in Italia
anche gli accessi
a Internet
delle famiglie

Un italiano su tre
chiuderà “in rosso” il
mese di dicembre
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Prodotti
dop e igp

Secondo i dati dell'osservatorio della Fondazione Qualivita, l'Italia è leader europeo
per numero di prodotti Dop, Igp e Stg con 175 denominazioni, il 13% in più rispetto a due
annifa,davanti aFrancia(160)eSpagna(121). Numerichenonsempreindicano successo: il
90% del fatturato e il 93% della produzione finisce infatti ai primi 15 prodotti Dop e Igp.

Natale 2008, le famiglie
spenderanno lametà
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